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Quest’opera nasce da una duplice persuasione: Benedetto Croce e Giovanni Gentile sono
due classici della filosofia contemporanea; nell’ambito della filosofia, e della cultura,
europea la ‘tradizione’ italiana ha caratteri specifici, che vanno analizzati e giudicati in
forme adeguate.

Non è una persuasione scontata, e infatti non è ancora condivisa in modi unanimi: a
lungo Croce e Gentile sono stati al centro di contrasti di carattere ideologico e politico che
hanno condizionato, specie nel caso di Gentile, la possibilità di un giudizio equanime sulla
loro opera.

In questa situazione ha inciso anche un elemento di carattere propriamente storiogra-
fico, evidente nei lavori pubblicati negli anni Cinquanta e Sessanta: per alcuni dei mag-
giori interpreti, Croce e Gentile sono stati due incontri decisivi, nella vicinanza o nella
distanza, per la loro formazione sia filosofica sia etico-politica.

Due esempi: le Cronache di filosofia italiana di Eugenio Garin o Politica e cultura di
Norberto Bobbio – che sono state per lungo tempo opere di riferimento per lo studio del
pensiero italiano della prima metà del Novecento – rappresentano dei testi nei quali un’in-
tera generazione – quella nata nel primo decennio del secolo – fa i conti con se stessa,
intrecciando in un nodo inestricabile giudizi di ordine scientifico e valutazioni dalle quali
traspaiono con nettezza echi diretti della loro esperienza umana, intellettuale e anche poli-
tica. Sono, in altre parole, lavori nei quali il nesso tra autobiografia e storiografia si strin-
ge fino al punto da indurci a considerarli, oggi, ‘fonti’ preziose per lo studio degli intel-
lettuali italiani nei primi decenni della Repubblica, piuttosto che testi critici, in senso pro-
prio. E come ‘fonti’ sono stati infatti utilizzati in quest’opera, distanziandosi, quando era
necessario, dalle tesi sostenute in momenti e situazioni ormai lontanissimi da noi come
sono gli anni Cinquanta del secolo scorso.

Non si tratta però solo di vicende personali o della biografia di singoli studiosi, per
quanto eminenti. Un nuovo approccio all’opera di Croce e di Gentile è stato reso possi-
bile da un fenomeno di più vasta portata che ha avuto effetti notevoli sullo sviluppo degli
studi storici in Italia: dall’esaurirsi, fin dagli ultimi decenni del secolo scorso, delle ‘cul-
ture’ nate dall’antifascismo e dalle prospettive critiche che ne erano a lungo discese anche
sul piano storiografico, incidendo a fondo nelle valutazioni sulla storia italiana e, in modo
particolare, sul ventennio fascista.

È, peraltro, un dato che non stupisce, se si tiene conto dell’intreccio strutturale di sto-
riografia e politica che connota la ‘tradizione’ italiana, e della forte vocazione ‘civile’ che la
distingue rispetto alle ‘tradizioni’ di altre nazioni europee. Nella storia degli intellettuali
italiani, anche per la lunga assenza dello Stato nazionale, la storiografia è stata un terreno
di scontro ideologico e politico, sia prima sia dopo la realizzazione dell’unità nazionale. In

PREFAZIONE
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questo senso, c’è un elemento di forte continuità dai decenni successivi alla costituzione
dello Stato unitario – decenni impegnati, fra polemiche e aspri conflitti, nella determina-
zione delle fondamenta etico-politiche della ‘nuova Italia’ – al primo Novecento e poi al
periodo della Repubblica democratica, almeno sino alla fine degli anni Settanta, quando
finisce la ‘questione degli intellettuali’ che attraversa come un filo rosso la nostra storia
nazionale. È allora che perdono peso, fino a venir meno, anche il primato della storiogra-
fia e il ruolo che essa ha svolto, nel nostro Paese, sul piano politico. Con tutto ciò che que-
sto ha comportato nei giudizi intorno a Croce e Gentile.

* * *

Da queste impostazioni noi oggi siamo lontani. Il quadro generale in cui ci muoviamo è
profondamente diverso; e non solo per quanto riguarda Croce e Gentile, ma il 20° sec. nella
sua complessità, inclusa quella italiana. Oggi il Novecento ci appare come un ciclo storico
interamente compiuto e analizzabile da una diversa distanza (per quanto è possibile); e que-
sto sia per i grandi snodi sia per le figure che ne hanno segnato la vita lunga e tormentata.

Alcuni elementi ora appaiono chiari e definiti ai nostri occhi, a cominciare da quello
che ne è, per molti aspetti, il carattere più intenso e originale: con le parole di Thomas
Mann, il «Nuovo Pathos», cioè la ‘politicizzazione’ quale tratto morfologico di tutto il
secolo. Ma non è solo l’autore delle Betrachtungen eines Unpolitischen a insistere su que-
sto punto che è cruciale: molti dei più autorevoli esponenti della cultura europea si con-
frontano con questo problema, scegliendo varie soluzioni. O ribadiscono, come Max
Weber, il significato della politica e della ‘vocazione’ per la politica, contrapponendosi, in
modo frontale, alle mode profetiche; oppure – come Ernst Bloch e Hugo Ball, entrambi
della generazione degli anni Ottanta – procedono, sia pure in modi assai diversi, in dire-
zioni di carattere filosofico-storico, anche con inflessioni di tipo apocalittico o, addirittu-
ra, mistico. Mentre Croce di fronte alla guerra elabora la distinzione fra ‘cittadino’ e
‘scienziato’, scegliendo, nei confronti della Germania, la prospettiva dell’‘alta politica’ in
vista di un dopoguerra che comunque ci sarebbe stato e avrebbe costretto gli avversari di
oggi a riprendere i rapporti e a ristabilire nuove relazioni. 

Da Mann a Croce, fino a Carl Schmitt e Ball – che ne vede le origini nella Riforma tede-
sca e nell’opera di Lutero, Kant e Hegel – a tutti è però chiaro che si è aperta una crisi che
può portare alla decadenza e al tramonto dell’Europa e dell’Occidente, come suona il titolo
del famoso libro di Oswald Spengler che ebbe un successo straordinario proprio perché
dava voce a inquietudini e ansie diffuse ovunque. Perfino un uomo del vecchio mondo come
Wilhelm Windelband (era nato nel 1848) nella Lezione di guerra. Filosofia della storia scri-
ve che «i portentosi eventi che iniziano con l’anno 1914 avranno nella vita storica dell’uma-
nità un significato non inferiore a quello della Rivoluzione francese e delle guerre napoleo-
niche, anzi lo supereranno di gran lunga». Ed è proprio in questo periodo che diventa cor-
rente il parallelo tra la fine dell’antica Roma e la Finis Europae, per ribadire – come scrive
Ulrich von Wilamowitz Möllendorff – che un mondo già una volta era finito e che quello
che era accaduto in passato poteva tornare ad accadere di nuovo, anche per l’emergere di
nuove potenze mondiali, Russia, Giappone, Stati Uniti (e per l’affacciarsi del ‘mondo di
colore’, di cui parla Spengler nel 1933: Africa, indios, neri, mulatti, popoli islamici, e, di
nuovo, la stessa Russia, ridiventata una grande potenza asiatica, ‘mongolica’).

I più lucidi comprendono però che alle origini di questo sconvolgimento c’è un altro,
e fondamentale, motivo, su cui Mann si era concentrato in modo ossessivo nelle sue
Betrachtungen: l’affiorare, e l’imporsi, come forza storica, del ‘volgo’ – cioè delle masse –
che poteva essere vilipeso, bistrattato, accusato dei mali peggiori, ma con il quale occor-
reva fare i conti, in un modo o nell’altro, se si voleva restare nella storia e non fingersi
mondi tanto ideali quanto astratti.
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Nel 1918, in una sua famosa conferenza, Georg Simmel parla di «conflitto della civil-
tà moderna», individuandone le radici nell’opposizione della Vita alla forma in quanto
tale; ma, a quella data, erano vecchi sia il lessico sia l’argomento. Il problema, come capi-
sce Mann, era appunto il «Nuovo Pathos», la politicizzazione, e gli effetti che essa provo-
cava perfino in chi come lui non solo se ne voleva tenere lontano, ma anzi la combatteva
a viso aperto, contrastando pubblicamente anche il fratello Heinrich che ai suoi occhi era
uno dei massimi rappresentanti della Zivilisation, cioè della decadenza della Kultur ger-
manica ed europea.

È, in effetti, proprio la politicizzazione a generare un profondo e, per certi aspetti, tra-
gico complicarsi del rapporto tra filosofia e politica, evidente anche nelle scelte personali
che fanno alcuni dei più autorevoli pensatori di quel periodo. Essi si confrontano con la
politica sia sul piano teorico – assumendo la crisi radicale del liberalismo e dello Stato
‘liberale’ (germina qui anche l’interesse per Niccolò Machiavelli, tipico di quegli anni e
su cui Croce scrive pagine fondamentali) – sia su quello pratico, accettando dirette
responsabilità istituzionali come fa Martin Heidegger, che nel 1933 prende posizione a
favore della rivoluzione nazional-socialista e del Führer con il discorso di insediamento
quale rettore dell’Università di Friburgo; e, anche incarichi di governo, come fanno sia
Croce sia Gentile, entrambi ministri della Pubblica Istruzione, il primo nell’ultimo
governo presieduto da Giovanni Giolitti, il secondo nell’esecutivo costituito da Benito
Mussolini dopo la presa del potere.

Si tratta, come si vede, di un fenomeno europeo, non solo italiano; ciò non toglie però
che il nesso tra filosofia e politica si sia configurato in termini specifici, e da distinguere
perciò con precisione, nelle varie realtà nazionali.

* * *

Si è fatto prima il nome di Mann e si sono richiamate le Betrachtungen eines Unpolitischen;
ma quel testo, pur così coinvolgente e appassionante, fu puntualmente criticato da Croce,
che ne rilevò in modo chiaro l’astrattezza, perché, come egli ebbe a scrivere, il ‘volgo’ esi-
ste, non si può eliminare, e con esso occorre fare i conti, se si vuole sviluppare un’azione
politica concreta, a tutti i livelli, compreso quello dello Stato. Mann, osserva in sostanza
Croce, commette un duplice errore, il primo di carattere teorico, il secondo di tipo stori-
co: democrazia e politica non si identificano, anzi sono opposte; sul piano storico Jean-
Jacques Rousseau ha dato origine a una concezione che con la politica non ha nulla in
comune. A differenza di quanto pensa Mann, sono stati Machiavelli e i grandi pensatori
tedeschi a spiegare in cosa consistano la politica e lo Stato – concezioni alle quali egli
dichiara di restare fedele anche nei momenti più aspri della guerra. Ma Croce fa di più
svolgendo negli anni Trenta e nei primi anni Quaranta le sue posizioni: è necessario che
ci sia uno scambio continuo, e vitale, fra aristocrazia e masse; la democrazia e il liberali-
smo devono essere congiunti in un circolo virtuoso che contribuisca a limitare l’‘astrattez-
za’ della prima e il carattere ‘statico’ del secondo.

Sono osservazioni interessanti, perché aiutano a mettere in evidenza un elemento
caratteristico della ‘tradizione’ italiana, differente in questo da altri filoni della cultura e
della filosofia europea: in Italia è stato decisivo il confronto con Karl Marx, e questo vale
sia per Gentile sia per Croce, autori di saggi che svolgono una funzione di primo piano
nella discussione sulla ‘crisi del marxismo’ tra la fine dell’Ottocento e gli inizi del
Novecento. Scrivere una storia di entrambi senza tener fermo questo punto – e il ruolo
centrale svolto da Antonio Labriola – sarebbe impossibile: darebbe un’immagine impre-
cisa, anzi sbagliata, di quella che è stata una linea di fondo di tutto il Novecento italiano.
Anche Croce, come Mann, è critico della democrazia e, come lui, non apprezza Rousseau,
visto quale progenitore di una concezione sbagliata, perché astratta, della politica e della
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storia. Ma, al pari di Gentile, sa che con la democrazia bisogna fare i conti e che soprat-
tutto bisogna confrontarsi direttamente e senza pregiudizi con la politica.

È appena il caso di ribadire che, nell’accentuare questo motivo, giocò in Croce un
ruolo decisivo proprio la Prima guerra mondiale, come appare sia da quel testo veramen-
te straordinario che sono le Pagine sulla guerra sia, poi, dagli Elementi di politica. Ma su
questo punto Croce non viene mai meno e alla ‘impoliticità’ di cui aveva parlato Mann,
considerandola caratteristica dello spirito germanico, oppone, in alcuni limpidi testi degli
anni Trenta, quello che egli denominò simpoliticismo, volendo con questo alludere all’im-
portanza che la politica, considerata nella sua specificità, riveste dal punto di vista dell’in-
tera vita spirituale che, senza di essa, non potrebbe svilupparsi, ma addirittura si isterili-
rebbe e decadrebbe. La sua, fondamentale, differenza con Gentile non scaturisce, certo,
da una sottovalutazione del ruolo della politica, ma da una differente considerazione della
sua funzione in relazione all’etica e, in generale, al circolo dell’intera vita spirituale. Si
situa, cioè, in un orizzonte originariamente comune – che è quello proprio della ‘tradizio-
ne’ italiana – declinato poi in direzioni che con lo svolgersi degli avvenimenti, e per le
opposte scelte politiche da loro fatte, diventano inconciliabili.

Lungamente, parlando di Croce e di Gentile, si è invece insistito sul loro ‘provinciali-
smo’: una caratteristica di tutta la filosofia italiana, che sarebbe stata di per sé ‘provincia-
le’. Né è difficile, anche in questo caso, individuare le forti motivazioni ideologiche di un
approccio, che è stato sia teorico sia storiografico e si è sviluppato soprattutto nei decen-
ni successivi alla fine della Seconda guerra mondiale. È comprensibile che dopo vent’an-
ni di fascismo e di isolamento culturale dell’Italia si sia sentito il bisogno di aprirsi alle
correnti più vitali della filosofia contemporanea. Ma questa esigenza è sfociata in un para-
digma interpretativo che ha liquidato come esperienza arretrata, e appunto provinciale,
tutta la filosofia e la cultura filosofica italiana del 20° sec., insistendo, a seconda della
situazione e per contrasto, sulla ‘modernità’ di Edmund Husserl, Ludwig Joseph
Wittgenstein, Charles Sanders Peirce, Rudolf Carnap, Weber, Heidegger. Rispetto a lo -
ro, Croce e Gentile rappresenterebbero soltanto sentieri secondari, arretrati, senza rilie-
vo. Eppure, per fare un solo caso, il gentiliano Sistema di logica come teoria del conoscere è
stato, senza dubbio, uno dei vertici del pensiero filosofico del 20° secolo.

Come oggi appare evidente, al diffondersi di questo modello critico, diventato una
sorta di luogo comune, ha contribuito anche il venir meno delle posizioni che avevano
continuato a mantenere aperta la prospettiva della ‘tradizione’ italiana, come avviene
nella seconda metà degli anni Settanta con la crisi e il declino del marxismo, per molti
aspetti, a quella data, l’ultima filosofia nazionale e, a suo modo, statale esistente nel
nostro Paese. Volutamente ho usato questi aggettivi: in Italia la crisi del marxismo è
coeva all’avvio della crisi dello Stato nazionale, con la quale continuiamo ancora oggi a
fare i conti. L’insistenza sull’arretratezza dell’Italia – e sull’assenza della ‘modernità’ – è,
del resto, una sorta di topos che non riguarda solamente la filosofia, al quale si è talvolta
ritenuto di poter rispondere sostenendo, per contrasto, l’eccezionalità di un ‘caso italia-
no’. Sono, a loro modo, due posizioni speculari: come non esiste, e affermarlo è solamen-
te un espediente ideologico, un nostro provincialismo strutturale, così non c’è un ‘caso
italiano’ che si distingua per originalità nel contesto della storia europea. Esistono, inve-
ce, problemi largamente comuni, che il pensiero europeo del Novecento ha affrontato e
cercato di risolvere da differenti punti di vista, a loro volta fortemente influenzati dalle
rispettive ‘tradizioni’ e culture nazionali.

Come si sa, la discussione sulla ‘nazionalità’ della filosofia è molto antica e, per quan-
to riguarda l’Italia, risale a Bertrando Spaventa; né c’è dubbio che in essa abbiano inci-
so inclinazioni di carattere nazionalistico, e come tali da criticare e da respingere. Questo
non toglie però che ‘tradizioni’ nazionali esistano anche in filosofia e che esse abbiano
certamente inciso nel modo in cui i rappresentanti delle varie culture europee si sono
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confrontati con problemi che, alle origini, sono comuni, dando a essi differenti risposte
– a cominciare dal problema della Finis Europae e, quindi, della fine della filosofia, con-
siderato il nesso organico che le stringe fin dall’inizio, come ha sottolineato in pagine luci-
dissime Husserl. Ma, anche in questo caso, è un problema che non riguarda solo la filo-
sofia. Oggi la costruzione della nuova Europa non comporta la dissoluzione delle identi-
tà nazionali, ma una loro riproposizione in termini nuovi, come risorse della nuova iden-
tità europea da costruire, la quale deve scaturire dalla valorizzazione delle differenze e non
da una generica e indistinta unità. Occorre quindi distinguere, e differenziare, sia tra
Italia ed Europa, sia nella ‘tradizione’ italiana, e muovendo di qui bisogna trovare il
‘punto dell’unione’.

* * *

Questo volume nasce dalla volontà di valorizzare sia le differenze sia le convergenze, come
appare chiaro dalla scelta di mettere in relazione Croce e Gentile con i più significativi
esponenti della cultura europea della prima metà del secolo: Heidegger e Husserl, per fare
un esempio. La consapevolezza dell’esistenza della ‘nazionalità’ delle filosofie deve esse-
re infatti concepita quale luogo di apertura e di confronto con il ‘diverso’, e non di chiu-
sura in rigidi confini, sempre estranei alla discussione filosofica e, in modo particolare, a
quella novecentesca.

Ma l’individuazione delle differenze vale, come si è detto, sia in generale sia in rappor-
to a Croce e Gentile. Un punto appare infatti chiaro e si è tenuto presente nella progetta-
zione di quest’opera: un neoidealismo italiano, al quale apparterrebbero, senza distinzio-
ni, Croce e Gentile, non esiste; e, d’altra parte, non esiste una loro generica egemonia
lungo tutta la prima metà del secolo. Sono entrambi miti da sfatare, come appare eviden-
te dall’analisi delle situazioni concrete, sia nel primo sia nel secondo caso.

Per quanto riguarda Croce, se di una funzione egemonica si vuol parlare, soprattutto
nell’ambito degli studi filosofici, bisogna circoscriverla al primo decennio del secolo,
come del resto intuì, con la consueta lucidità, Renato Serra. A quella data, cominciano a
diventare centrali nella discussione filosofica la personalità e l’opera di Giovanni Gentile
che, fin dagli anni di Palermo, inizia a crearsi una propria scuola, della quale fanno parte
personalità di primo piano tra cui Adolfo Omodeo che, proprio in quel periodo, scrive un
saggio assai critico nei confronti di Croce sul rapporto tra res gestae e historia rerum gesta-
rum – cioè, in una parola, sul problema delicatissimo della concezione della storia come
storia contemporanea.

Ma anche per Gentile è difficile parlare di un’ininterrotta egemonia nella cultura e
nella filosofia italiane. Intanto, nel periodo del suo maggior successo, continuarono a esse-
re vivi in Italia i rappresentanti della vecchia tradizione positivistica e gli esponenti del
neotomismo, raccolti intorno ad Agostino Gemelli, nell’Università Cattolica del Sacro
Cuore di Milano. In altre parole, furono sempre attivi e vitali quelli che sono stati chia-
mati i ‘nemici’ di Gentile, i quali, negli anni Trenta, presero sempre più vigore, combat-
tendolo a viso aperto. Il fascismo, anche dal punto di vista filosofico, non è stato un moloc
unitario, compatto. Se si volesse individuare una data che possa valere sia per Croce sia
per Gentile, si potrebbe dire che è soprattutto nella seconda metà degli anni Trenta che
il loro ruolo nella cultura italiana comincia a entrare in una crisi profonda, senza più riu-
scire a risollevarsi, nonostante i tentativi fatti dall’uno e dall’altro. È allora che Croce
ripubblica i saggi di Labriola sul marxismo, cercando di intercettare in presa diretta le esi-
genze dei giovani che sentiva allontanarsi da sé, offrendo un’interpretazione del pensiero
marxiano che confluisse nell’accettazione delle sue critiche e della sua filosofia. Ma non
riuscirono né i tentativi suoi né quelli di Gentile, perché i nuovi giovani si stavano ormai
orientando nettamente in altre direzioni, che non si identificavano, peraltro, solo con la
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riscoperta del pensiero di Marx, ma anche con l’attenzione alle nuovi correnti filosofiche,
a cominciare dall’esistenzialismo, di matrice sia tedesca sia francese. È un dato che appa-
re evidente in tutti i campi di studio, compreso quello sul Rinascimento, con la pubblica-
zione di testi che ripensano alcune delle figure più importanti di quell’epoca, come, per
es., Giovanni Pico, secondo prospettive di carattere esistenziale, per molti versi estranee
alla ‘tradizione’ italiana.

Allo stesso modo appare un mito storiografico quello del ‘neoidealismo’ italiano:
punto già messo in discussione da tempo, ma ormai, si può dire, acquisito alla luce dei
nuovi materiali disponibili, a cominciare dai carteggi di Croce e di Gentile. Si tratta di
testi da usare naturalmente con misura e attenzione, ma certo la pubblicazione, arrivata
ormai a uno stato avanzato, dell’epistolario crociano ha dato un contributo fondamentale
a un ripensamento, oltre che della sua figura, proprio del rapporto con Gentile, in modo
da liquidare in via definitiva vecchie controversie che scaturivano dal carattere fortemen-
te ideologico della discussione. Occorre liberarsi dei vecchi miti storiografici, nati per
ragioni estranee alla ricerca storica, quale, per es., la tesi di una continuità ininterrotta nel
marxismo italiano da Labriola ad Antonio Gramsci: come appare ormai chiaro, si tratta
invece di una vicenda segnata da punti di crisi, da cesure che contribuiscono, a loro volta,
a gettare luce sulla presenza, nella cultura italiana, di Croce e di Gentile.

Si sbaglierebbe, però, se si assumesse oggi un atteggiamento puramente polemico nei
confronti di questa interpretazione di ascendenza politica, senza capire le radici profonde
da cui essa promana: la ‘politicità’ è un tratto costitutivo della nostra ‘tradizione’; delle
filosofie di Croce e di Gentile, che non sarebbero comprensibili se non fossero collocate
in questo contesto; e anche degli interpreti che ne hanno analizzato il pensiero.

Questo non significa che oggi non si debbano sperimentare registri critici diversi.
Anzi. Si è, in effetti, cominciato a scavare, oltre che nelle opere di Croce e di Gentile,
anche nella loro personalità e nei loro rapporti personali. Come si sa, si tratta di un terre-
no complicato e scivoloso, per la ritrosia che ebbero entrambi – specialmente Gentile – a
scendere su questo piano: Croce scrisse su questo pagine molto intense, ma trasfiguran-
dole in un ‘frammento’ di etica sull’amicizia. Sono scelte che discendono da opzioni teo-
riche assai precise: Gentile non portò mai a compimento l’autobiografia che pure gli era
stata chiesta; Croce scrisse il Contributo alla critica di me stesso, che si può definire un’au-
tobiografia senza soggetto, alla luce di una concezione che eliminava l’io empirico, risol-
vendo l’uomo nella sua opera, nel suo lavoro, unico luogo della sua immortalità. Con un
rifiuto drastico, ribadito con forza negli ultimi anni, delle posizioni di tipo esistenzialisti-
co, da cui avvertiva in modo perfino doloroso il bisogno di difendersi con intransigenza,
fino al punto da scagliarsi con durezza anche contro la ‘critica degli scartafacci’ che di
quelle posizioni era, a suo giudizio, un effetto negativo.

* * *

È un insieme di problemi con cui occorre confrontarsi se si vuole mettere mano a un lavo-
ro su Croce e Gentile. Nella loro opera si annodano, complicandosi, temi e motivi della
nostra identità nazionale e statale, che vengono, a volte, da molto lontano. Non si è avuto
però né la pretesa di presentare un’interpretazione organica della loro esperienza filosofi-
ca, intellettuale e anche umana; né quella di esaurirla in quadri fermi, compiuti. Anzi,
come il lettore vedrà, sono presenti contributi che mostrano posizioni differenti su temi
convergenti. È una scelta che si è fatta in modo consapevole, tenendo conto del carattere
aperto della ricerca su questi due pensatori e della pluralità di prospettive da cui oggi essi
sono guardati, a conferma della loro permanente attualità, nonostante le tante parole di
liquidazione che sono state dette o scritte sulla loro opera. Per questo stesso motivo si è
deciso di coinvolgere nell’opera studiosi di varie generazioni: maestri, ma anche giovani
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autori, talvolta giovanissimi. Non è vero infatti, o non è più vero, che Croce e Gentile
appaiano ormai come reperti del passato, incapaci di dialogare con il nostro tempo, come
dimostrano gli studi pubblicati sia in Italia sia nel mondo e, in modo particolare, negli
Stati Uniti. Ne è scaturita un’opera volutamente polifonica, per temi, interpretazioni, per
gli orientamenti degli studiosi che vi hanno collaborato.

Da queste indagini, come da tutti i contributi del volume, un elemento importante
appare, a mio giudizio, chiaro: Croce e Gentile sono due ‘classici’ italiani del pensiero
europeo, di cui rappresentano un momento essenziale, al quale occorre oggi guardare con
occhi nuovi, distanziandosi da una lunga stagione di pregiudizi ideologici duri a morire
perché frutto di una storia non priva, a sua volta, di significato e di importanza.

Sarà ovviamente il lettore a giudicare se questa tesi è condivisibile o da rigettare. Sta
a me però, in conclusione, fare due ultime osservazioni.

È importante, ed è sintomatico della nuova stagione critica che si è aperta, che questa
opera sia stata pensata e pubblicata nell’ambito dell’Istituto della Enciclopedia Italiana,
al quale Gentile dedicò le sue migliori energie, promuovendo opere che hanno lasciato un
segno profondo nella cultura italiana.

Essa è stata resa possibile dall’impegno degli Autori; dalla dedizione di tutti i redatto-
ri, a Roma, Pisa (Scuola Normale Superiore), Firenze (Istituto Nazionale di Studi sul
Rinascimento); dal lavoro di coordinamento di Monica Trecca. A ognuno il più vivo
 ringraziamento. E un ringraziamento particolare a Giuliano Amato, allora presidente
dell’Istituto, il cui sostegno consentì l’avvio del progetto.

MICHELE CILIBERTO
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Il volume è stato chiuso in redazione nel mese di novembre 2015.
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